
sti allora lasciava Madrid nel 17 decembrc. Poco dopol'am- 
basciatorc eli Spagna partiva da Londra, lasciandovi un ma­
nifesto con cui imputava la causa della guerra all’ arroganza 
dell’ ultimo ministro inglese, ed alla indegna maniera con 
cui era stata trattata la corte di Spagna. In quanto al trat­
tato che avea eccitata cotanta collera nell’ Inghilterra, l’ am­
basciatore dichiarò non contener cSso che una reciproca gua­
rentigia degli stati de’ vani rami della casa di Borbone colla 
restrizione per la Francia; che una tale guarentigia non si 
estenderebbe che ai possessi che le resterebbero dopo il fine 
dell'attuale guerra.

Cosi gli avvenimenti giustificavano le misure che Pitt 
aveva avuto disegno di prendere, o almeno l’ opinione da 
lui enunciata sulla ostile natura dei legami formati tra le 
corti di Versailles e di Madrid, e sulla inevitabile loro ten­
denza a produrre una rottura tra Spagna ed Inghilterra. Il 
rammarico eccitato in paese dal di lui allontanamento dal 
ministero, più vivo divenne. Le persone che aveano tentato 
giustificarlo per aver egli accettato una pensione, non eb­
bero pena a far sentire la differenza presentata da questa 
meritata ricompensa in confronto di quelle con cui si arric­
chivano uomini clic ne erano assai poco degni. Qualunque 
essere potessero i motivi che indotto lo avevano a dare la 
sua dimissione, era ben vergognoso pel sovrano, dicevasi, 
di non riconoscere gli eminenti di lui servigi, e la ricom­
pensa esserne sì poco proporzionata, clic si supponeva es­
sere stata regolata piuttosto sulla moderazione di chi ricc- 
vevala, che sulla liberalità di chi la accordava. Pitt aveva 
giustificata la propria condotta nella camera dei comuni, sen­
za accusare quella d1 alcuno de’ suoi colleglli, c non avea 
dato alcun motivo che sembrasse annunziare in lui cattivo 
umore od ostili intenzioni contro il ministero. G li uomini 
saggi si confermarono nell’ alta opinione che eransi fonnata 
del di lui carattere.

Nelle Antille, fu presa dagli Inglesi nel 6 giugno l ' i ­
sola francese la Dominica. L ’ esercito era comandato da lord 
Rollo, e la squadra da sir James Douglas.

Nella settentrionale America, i Cherokis, nazione in­
diana, furon costretti a domandare la pace, a motivo d’ una 
spedizione fatta nel loro paese, e poiché videro parecchie 
loro borgate distrutte.
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